
Comune di Cento

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO

PER  LA FORNITURA DEI LIBRI DI TESTO

AGLI ALUNNI DELLE SCUOLE PRIMARIE 

E DI ALTRI VOLUMI AD USO DEL SETTORE SERVIZI 

AA.SS.  2024/2025, 2025/2026

CIG N. 

ART. 1 - OGGETTO  E VALORE DELL’APPALTO

Oggetto del presente appalto sono:

- la fornitura ai cittadini residenti nel Comune di Cento, tramite le istituzioni scolastiche, dei
libri  di  testo  scolastici  per  la  scuola  primaria  statale  e  paritaria,  la  cui  competenza  è
attribuita per legge all’Amministrazione Comunale (CPV 22111000-1 Libri scolastici) ;

- la fornitura di libri vari per il Settore Servizi alla Persona (CPV 22112000-8 Libri di testo).

Per ogni classe della scuola primaria, il M.I.U.R. (Ministero dell’Istruzione dell’Università e della
Ricerca), con decreto ministeriale, determina le caratteristiche tecniche dei libri di testo e i
prezzi di copertina e, tenuto conto dei contenuti del decreto gli Istituti scolastici individuano
autonomamente  i  testi  specifici  da  adottare  per  ciascun  anno  scolastico,  ovvero,  previa
approvazione degli Organi competenti, i testi sostitutivi.

L’Appaltatore dovrà pertanto procurarsi i testi adottati oppure i libri sostitutivi, ordinati con le
modalità di cui ai successivi articoli  del presente capitolato speciale, presso le case editrici
ovvero i punti di distribuzione editoriale, e provvedere alla consegna degli stessi alle Istituzioni
scolastiche, con le modalità specificate nel presente capitolato speciale.

Le Istituzioni scolastiche presumibilmente interessate alla fornitura sono elencate nell’allegato
1 al presente Capitolato oltre a quelle situate al di fuori del Comune di Cento e delle scuole
paritarie del territorio comunale.

Le Imprese che intendono partecipare alla procedura, al fine di formulare l’offerta, dovranno
prendere visione autonomamente dell’ubicazione delle sedi scolastiche e dei relativi plessi delle
scuole  primarie,  afferenti  agli  Istituti  Comprensivi  del  territorio  comunale e di  quelle  delle
scuole ubicate in comuni limitrofi presso le quali potrebbe essere richiesta la consegna diretta
della fornitura dei libri di testo. Le Ditte dovranno altresì prendere visione della sede dei Servizi
alla Persona cui dovranno consegnare i volumi non libri di testo.

Il  valore  dell’appalto  è  stimato  in  complessivi  €  266.200,00
(duecentosessantaseimiladuecento/00), dando atto che trattandosi di prodotti editoriali l’IVA è
assolta all’origine dall’editore ex art. 74 comma 1/c DPR 633 del 26.10.1972:

- valore presunto a base di gara  per il periodo 01.09.2024 – 31.08.2026 di € 121.000,00
(euro centoventunomila/00);
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- eventuale  ampliamento  del  quinto  dell'importo  del  contratto  ai  sensi  dell'art.  120,
comma 9 del Dlgs.36/2023 € 24.200,00 (ventiquattromiladuecento/00)

- eventuale  esercizio  di  proroga  del  contratto   ai  sensi  dell'art.  120,  comma  9  del
Dlgs.36/2023 per € 121.000,00 (Euro centoventunomila/00).

Il  valore a base d’asta per la  parte relativa all’acquisto dei  libri  di  testo è stato calcolato
tenendo conto del numero degli alunni residenti a Cento iscritti alla scuola primaria nell’a.s.
2023/2024, così come risulta dagli elenchi comunicati dalle scuole e verificati con la banca dati
dell’anagrafe  comunale.  I  prezzi  di  copertina  dei  testi  scolastici  sono  quelli  approvati  dal
vigente Decreto ministeriale, con il quale sono stati stabiliti i prezzi di copertina dei libri di
testo per la scuola primaria per l’a.s. 2023/2024.

Le indicazioni del fabbisogno esposto nel capitolato sono suscettibili pertanto di variazioni in
aumento e/o diminuzione in conseguenza di diversi fattori quali ad esempio: l’andamento della
popolazione scolastica connessa all’evoluzione demografica, l’importo massimo del costo dei
libri  di  testo di  ciascuna classe,  le  determinazioni  degli  organi  collegiali  scolastici.  I  valori
dell’appalto potrebbero anche essere influenzati  dalle problematiche relative all'applicazione
relativamente alla  scelta dei  testi  scolastici  dell’art.  6,  comma 1,  della  legge n.  128/2013
secondo il quale il collegio dei docenti può adottare, con formale delibera, libri di testo ovvero
strumenti  alternativi,  in  coerenza  con  il  piano  dell'offerta  formativa,  con  l'ordinamento
scolastico  e  con  il  limite  di  spesa  stabilito  per  ciascuna  classe  di  corso.  Inoltre  il  valore
dell’appalto è influenzato dalla possibile realizzazione diretta di materiale didattico digitale  ai
sensi dell’art. 6, c. 1, della legge n. 128/2013. La norma infatti prevede che "... gli istituti
scolastici possono elaborare il materiale didattico digitale per specifiche discipline da utilizzare
come libri di testo e strumenti didattici per la disciplina di riferimento; l'elaborazione di ogni
prodotto  è  affidata  ad  un  docente  supervisore  che  garantisce,  anche  avvalendosi  di  altri
docenti,  la qualità dell'opera sotto il  profilo scientifico e didattico, in collaborazione con gli
studenti delle proprie classi in orario curriculare nel corso dell'anno scolastico. L'opera didattica
è  registrata  con  licenza  che  consenta  la  condivisione  e  la  distribuzione  gratuite  e
successivamente  inviata,  entro  la  fine  dell'anno  scolastico,  al  Ministero  dell'istruzione,
dell'università e della ricerca e resa disponibile a tutte le scuole statali,  anche adoperando
piattaforme digitali già preesistenti prodotte da reti nazionali di istituti scolastici e nell'ambito
di progetti pilota del Piano Nazionale Scuola Digitale del Ministero dell'istruzione, dell'università
e della ricerca per l'azione Editoria Digitale Scolastica".

L’appaltatore, qualora sia pertanto necessario, è tenuto ad aumentare o diminuire il numero
dei libri di testo, agli stessi patti e condizioni del contratto originario.

Il committente in merito alla presenza di rischi dati da interferenze, come da art. 26 del D.
Lgs. 81/08 e ss.mm.ii., vista la determinazione dell'Autorità dei lavori pubblici n. 3/08, precisa
che non è stato predisposto il DUVRI in quanto:

a) viste  le  attività  oggetto  dell'appalto  non  si  sono  riscontrate  interferenze  per  le  quali
intraprendere misure di prevenzione e protezione atte ad eliminare e/o ridurre i rischi;

b) gli oneri relativi risultano essere pari a zero in quanto non sussistono rischi interferenti
da  valutare,  restando  comunque  immutati  gli  obblighi  specifici  propri  dell'attività  delle
imprese appaltatrici.

ART. 2 - DURATA DELL’APPALTO

Il servizio oggetto dell’appalto dovrà essere garantito per il periodo 01.09.2024–31.08.2026.

Al termine del periodo, l’Amministrazione si riserva la facoltà di esercitare il diritto di opzione ai
sensi dell’art. 120, comma 10 del D.Lgs. 36/2023 di prorogare il contratto con esecuzione delle
prestazioni contrattuali ai prezzi, patti e condizioni stabiliti nel contratto, o alle condizioni di
mercato ove più favorevoli per il Comune di Cento per un ulteriore periodo di 24 mesi, a.s.
2026-2027 e 2027 - 2028

Qualora  l’Amministrazione  intenda  avvalersi  dell’opzione  di  cui  sopra  è  tenuta  a  darne
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comunicazione  per  iscritto  alla  controparte,  almeno  tre  mesi  prima  della  scadenza  del
contratto, a mezzo PEC.

 Qualora  in  corso di  esecuzione si  renda necessario  un aumento o  una diminuzione delle
prestazioni  fino  alla  concorrenza  del  quinto  dell'importo  del  contratto  l’Ente  può  imporre
all'Appaltatore l'esecuzione alle condizioni originariamente previste. In tal caso l'Appaltatore
non può fare valere il diritto alla risoluzione del contratto. 

ART. 3 –  - FORNITURA PRINCIPALE E FORNITURE SUCCESSIVE

Per il  libri  di testo delle Scuole relativamente alle procedure di ordinazione e consegna, si
distinguono:

 una fornitura principale, consistente indicativamente in oltre il 90% del totale;

 una o più forniture successive, fino a completamento del fabbisogno.

In  relazione  alle  forniture  successive  ed  alle  restanti  forniture  del  presente  appalto,
l’Appaltatore è tenuto ad accettare ordinativi anche di soli pochi libri per volta, fatturandoli
mensilmente.

L’Appaltatore, entro tre giorni lavorativi dalla comunicazione dell’aggiudicazione definitiva della
fornitura, nominerà un proprio Referente, responsabile dei rapporti con la stazione appaltante,
indicandone i recapiti telefonici (tel. fisso e cellulare) ed e-mail. Detto Referente dovrà essere
costantemente reperibile presso tali recapiti da parte della Stazione appaltante, per tutta la
durata dell’appalto.

ARTICOLO 4 - MODALITÀ DI ORDINAZIONE DELLA FORNITURA PRINCIPALE

Il  Comune  di  Cento  non  appena  le  Istituzioni  Scolastiche  avranno  adottato  e  trasmesso
all’Amministrazione  Comunale  le  adozioni  per  l’a.s.  successivo  invierà  tramite  PEC  (Posta
Elettronica Certificata) l’elenco delle adozioni. Gli ordinativi inviati saranno quelli adottati dai
competenti organi delle Istituzioni Scolastiche ove sono presenti alunni residenti nel Comune di
Cento.

Gli ordinativi saranno così composti:

- suddivisi per Istituzioni Scolastiche, per plesso e per classe;

- per ogni  classe sarà indicato il  numero dei  bambini  che hanno diritto alla  fornitura
(solamente per i bambini residenti nel Comune di Cento);

- di ogni libro sarà essere indicato:

- Quantità richiesta

- Prezzo copertina (se possibile)

o Libro della prima classe ……….. ………

o Testo di religione ……….. ………

o Testo di inglese ……….. ………

o …………..

o

L’appaltatore é autorizzato ad eseguire consegne di libri di testo alle Istituzioni Scolastiche
unicamente  fino  a  concorrenza  delle  quantità  specificate,  per  ogni  singolo  Istituto,  nel
prospetto di cui sopra.

Le  adozioni  devono  rispettare  i  limiti  di  costi  e  le  caratteristiche  previste  dal  Decreto
Ministeriale, che annualmente fissa, fra le altre, le caratteristiche dei testi da adottare ed il
prezzo di copertina degli stessi.
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La  Ditta  avrà  l’obbligo  di  segnalare,  immediatamente  e  per  iscritto,  al  Comune  di  Cento
qualunque discordanza tra quanto previsto dal Decreto Ministeriale di cui sopra e l’ordinativo
degli Istituti Comprensivi ricevuti dal Comune di Cento.

ART. 5 - TEMPI E MODALITÀ DI CONSEGNA

La  fornitura  principale  dovrà  essere  completamente  consegnata  presso  i  plessi  scolastici
indicati  dagli  Istituti  entro  la  prima  settimana  di  settembre,  ovvero  entro  altra  data  da
concordare  con  le  singole  istituzioni  scolastiche,  comunque  entro  la  prima  quindicina  di
settembre. Ciascun Istituto potrà richiedere alla Ditta particolari modalità di confezionamento
dei testi da consegnare (suddivisione per classe e/o per titolo, ecc).

La data e l’orario di consegna dovranno essere concordati fra la Ditta e l’Istituto scolastico
destinatario  e,  in  nessun  caso  e  per  nessun  motivo,  la  merce  potrà  essere  abbandonata
all’esterno dell’edificio scolastico.

Le  bolle  di  consegna  dovranno  essere  redatte  in  modo  da  rendere  agevole  e  rapida  per
l’Istituto scolastico l'individuazione del materiale eventualmente non consegnato.

Ogni  eventuale  contestazione  circa  la  merce  consegnata  per  errori  nella  fornitura  stessa,
materiale avariato o simili, verrà formulata per iscritto dagli Istituti scolastici ed inviata alla
Ditta,  e  per  conoscenza al  Comune,  entro  10 giorni  dalla  data  di  consegna.  Decorso tale
termine senza contestazioni, la consegna si riterrà accettata e la Ditta resterà autorizzata ad
emettere fattura a carico del Comune.

In caso di consegne tardive rispetto al termine previsto ovvero incomplete, l’Istituto invierà al
Comune  segnalazione  del  ritardo  o  della  incompletezza  entro  10  giorni  dalla  data  della
consegna effettiva o dovuta, ai fini dell’applicazione delle penali di cui al successivo art. 26.

In  caso  di  contestazioni,  la  fattura  non  verrà  emessa,  o  ne  verrà  comunque  sospeso  il
pagamento,  fino  a  ricevimento  da  parte  del  Comune  di  comunicazione  circa  la  regolare
esecuzione dell’ordine, inviata dall’Istituzione scolastica ordinante.

Le Istituzioni scolastiche si accorderanno direttamente con la Ditta appaltatrice per eventuali
sostituzioni  o  simili,  sempre  nel  rispetto  del  D.M.  vigente,  purché  gli  accordi  stessi  non
comportino alcun maggior onere per il Comune.

In  nessun  caso  la  ditta  potrà  sospendere  la  fornitura  eccependo  irregolarità  di
controprestazione.

La fornitura dovrà essere unica per ciascun alunno residente frequentante la scuola primaria.
Salvo preventiva autorizzazione del Comune, non potranno essere accettati successivi ordini
per il medesimo alunno derivanti da cambi di plesso scolastico in corso d’anno. Sarà cura della
Ditta anche la verifica che la consegna sia eseguita una sola volta a ciascun avente diritto.
L’eventuale fornitura per alunni non autorizzati dal Comune o la consegna di più copie non sarà
riconosciuta.

ART. 6 - FORNITURE SUCCESSIVE

Qualora se ne ponga la necessità per nuove iscrizioni ricevute, gli Istituti scolastici potranno
richiedere al Comune, che se del caso inoltrerà la richiesta all’Appaltatore, forniture successive.

Gli ordini relativi a tali forniture successive ed alle forniture di libri non di testo saranno  inviati
all’Appaltatore esclusivamente sempre  tramite il Comune; qualora la Ditta appaltatrice accetti
ed esegua ordini relativi a forniture successive alla principale inviati direttamente dagli Istituti
scolastici, se non previamente autorizzati dal Comune di Cento,  il Comune potrà rifiutare di
farsi carico della spesa conseguente.

Le consegne relative alle forniture successive dovranno essere effettuate di norma entro 15
giorni dal ricevimento dell’ordine, con le modalità previste per la fornitura principale, di cui al
precedente art. 5.
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ART. 7 - CONSEGNE PRESSO SCUOLE UBICATE IN ALTRI COMUNI E CONSEGNE ALLE
SCUOLE PARITARIE

Il  Comune  potrà  richiedere  all’appaltatore  di  effettuare  consegne  presso  sedi  scolastiche
situate nel territorio di comuni limitrofi. 
Nell’anno  scolastico  2023/2024  a  titolo  esemplificativo  é  stata  richiesta  la  consegna  alle
seguenti scuole statali in altri territori comunali ed alle seguenti scuole paritarie del territorio
comunale:
- Istituto Comprensivo “E. Cavicchi” di Pieve di Cento: Via Circonvallazione Levante 61: tel.

051.975001; 

- Istituto Comprensivo  “Elvira Castelfranchi”  di Finale Emilia: via Comunale Rovere 10 G:
tel. 0535.91257;

- Istituto Comprensivo n. 1 Decima – Persiceto, Piazza Carducci n.6, 40017 San Giovanni in
Persiceto (BO)    tel. 051 821229;

- Istituto Comprensivo n. 2 San Giovanni in Persiceto, Via Malpighi n.2,  40017 San Giovanni
in Persiceto (BO)    tel. 051 821256;

- Istituto Comprensivo di Terre del Reno, Viale Europa n. 49, tel. 0532 350772;

- Istituto Comprensivo Crevalcore, via Sacco e Vanzetti, 100 tel. 051 981138 – 051 983862;

- Istituto Comprensivo” T. Bonati” via Gardenghi, 5 –  44012 Bondeno  tel. 0532 898077;

- Istituto Comprensivo Statale “Filippo De Pisis”, viale Krasnodar, 102, 44124 Ferrara: tel.
0532 901020;

- Istituto  Comprensivo  “Nettuno  I”  via  Romana  n.1,  00048  Nettuno  (Roma):  tel.  069
881377;

- Scuola Paritaria Privata E. Renzi, via Gennari, 68 Cento, tel. 051 6831390.

Direzione Didattica statale di Mirandola via Giolitti, 24 Mirandola (MO), tel. 0535 21034;
Istituto comprensivo G. Bassani  di  Argenta via Matteotti,  24/D Argenta (FE),  tel.  0532
800786;
Scuola primaria di Busseto, via A.Pallavicino, 2 Busseto (PR), tel. 0524 92305;
Comune  di  Modena  (settore  servizi  educativi  e  pari  opportunità  –  servizio  sistema
educativo-scolastico) – Gestione cedole librarie - 059 2033866; 
Istituto Comprensivo di Argelato, via Primo Maggio, 8 Argelato (BO), tel. 051 6630611;
Istituto comprensivo di Fiorenzuola d’Arda (PC), via s. Bernardo da Chiaravallei, 10 
Fiorenzuola d’Arda (PC) tel. 0523 987030 o 0523 3989320.

Tali ordini perverranno alla Ditta per il tramite del Comune indicativamente con le modalità ed i
tempi previsti per le consegne delle scuole del territorio comunale.

ART. 8  - OSSERVANZA DEI CONTRATTI COLLETTIVI DI LAVORO

L’appaltatore  si  impegna  ad  osservare  ed  applicare  integralmente  nei  riguardi  dei  propri
dipendenti  e,  se costituita sotto forma di  società cooperativa, anche nei  confronti  dei  soci
lavoratori  impiegati  nell’esecuzione  del  presente  appalto,  tutte  le  norme  contenute  nel
contratto collettivo nazionale di lavoro per i dipendenti delle ditte del settore e negli accordi
integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e le modalità in cui si svolge l’appalto, anche
dopo la scadenza dei contratti collettivi e degli accordi locali e fino alla loro sostituzione, anche
se non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla
natura industriale o artigiana, dalla struttura e dimensione dell’impresa stessa e da ogni altra
sua qualificazione giuridica, economica o sindacale.

Tutti  gli  obblighi  assicurativi,  antinfortunistici,  assistenziali  e  previdenziali  sono  a  carico
dell’appaltatore, il quale ne è il solo responsabile.
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L’Appaltatore dovrà applicare nei confronti dei propri dipendenti e dei soci lavoratori impiegati
nell’esecuzione del  servizio,  un  trattamento  economico  e  normativo  non inferiore  a  quello
risultante  dal  CCNL  per  i  lavoratori  delle  imprese  del  settore  contrattuale  interessato
sottoscritto dalle Organizzazioni Imprenditoriali e dei Lavoratori.

Il contratto collettivo applicato è quello del Commercio. 

ART.9 – OBBLIGHI ASSICURATIVI – RESPONSABILITÀ’ CIVILE E PENALE

Tutti gli obblighi e gli oneri assicurativi rispetto al proprio personale e relativi agli infortuni,
all'assistenza e alla previdenza sono a carico della Ditta appaltatrice, la quale ne è l'unica
responsabile. 

Nell'esecuzione delle  operazioni  previste  dal  presente capitolato la  Ditta  appaltatrice dovrà
mettere in pratica tutti gli accorgimenti prescritti dalle norme sulla prevenzione degli infortuni
sul lavoro e dalla normale prudenza, atti a prevenire incidenti.

In  ogni  caso,  la  Ditta  appaltatrice  assume  ogni  e  qualsiasi  responsabilità  civile  e  penale
derivante  dall’esercizio  del  presente  appalto,  sollevando  in  proposito  l’Amministrazione
committente.

In particolare la Ditta risponderà direttamente dei danni alle persone o alle cose comunque
provocati  nell’esecuzione  dell’appalto,  restando  a  suo  completo  esclusivo  carico  qualsiasi
risarcimento, senza diritto di rivalsa o di compensi da parte del Comune.

ART. 10- VERIFICHE E CONTROLLI

Al Committente spetta la supervisione delle attività e la verifica delle stesse. 

Il Dirigente del Settore Servizi del Comune di Cento, e il Responsabile dei Servizi Scolastici ed
Educativi,  possono  disporre,  in  qualsiasi  momento,  i  controlli  ritenuti  necessari  al  fine  di
garantire:

- l’osservanza degli adempimenti previsti dal presente capitolato, delle disposizioni di legge;

- la  rispondenza  e la  permanenza dei  requisiti  e  delle  condizioni  che hanno dato luogo
all’aggiudicazione;

- il rispetto dei diritti degli utenti;

- il consolidamento dei livelli di qualità e di gradimento attualmente raggiunti in riferimento
al rapporto cittadino-utente/servizio - fornitura;

ART. 11 - CONTRATTO

Il contratto sarà stipulato nei termini previsti dall’art. 18 del Dlgs. 36/2023 in forma pubblica
amministrativa a cura dell’ufficiale rogante.

Sono a carico della Ditta contraente tutte le spese relative al contratto, nessuna esclusa o
eccettuata, ivi  comprese quelle di  bollo e registrazione, nonché il  versamento dei diritti  di
segreteria.

ART. 12 -  CORRISPETTIVO, PAGAMENTI E TRACCIABILITÀ FLUSSI FINANZIARI

Il  corrispettivo  per  tutte  le  prestazioni  contrattuali  è  costituito  dal  prezzo  di  appalto,
determinato sulla base del ribasso offerto in sede di gara rispetto al prezzo di copertina dei libri
stabilito con Decreto ministeriale.

Per i  volumi diversi dai libri  di testo il   corrispettivo per tutte le prestazioni contrattuali  è
costituito dal prezzo di  appalto, determinato sulla base del ribasso offerto in sede di gara
rispetto al prezzo di copertina dei libri fissato dagli editori.
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Con tale corrispettivo, l’appaltatore si intende compensato di qualsiasi suo avere o pretendere
dal committente per i servizi in argomento, senza alcun diritto a nuovi e maggiori compensi,
essendo soddisfatto in tutto dal committente con il pagamento.

Il ribasso viene calcolato sul prezzo pieno di copertina dei libri dando atto che trattandosi di
prodotti  editoriali  l’IVA è assolta all’origine dall’editore ex art. 74 comma 1/c DPR 633 del
26.10.1972, ed è comprensivo, nel caso dei testi scolastici, dello “sconto ministeriale”.

Con il corrispettivo di cui sopra si intendono interamente compensati dal Comune tutti i servizi,
le  prestazioni,  le  spese  accessorie  e  quant’altro  necessario  per  la  perfetta  esecuzione
dell’appalto,  nonché  qualsiasi  onere,  espresso  o  non  dal  presente  capitolato,  inerente  e
conseguente alla fornitura di cui trattasi.

Le fatture dovranno essere mensili e per quanto riguarda la fornitura principale, la fatturazione
verrà  effettuata  in  modo da  assicurare  al  Comune la  possibilità  di  agevole  ed  immediato
riscontro del rispetto, per ogni singolo Istituto scolastico, dei limiti  quantitativi  previsti  dal
prospetto di cui all’art. 4.

Detto corrispettivo può essere modificato adeguatamente in relazione ad eventuali variazioni
della tipologia e/o delle dimensioni  della  fornitura.

Le fatture dovranno essere emesse  in forma elettronica secondo il  formato di  cui  al  D.M.
55/2013,  dovranno  recare  l’esatta  ragione  sociale:  Comune  di  Cento  -  U.O.C.  “Servizi
Scolastici  ed  Educativi”  -  Via  Provenzali,  15  -  44042  CENTO  (FE)  -  Codice  Fiscale:
81000520387,  dovranno  essere  indirizzate  al  codice  unico  ufficio:  n.  2ENPCX,  dovranno
riportare il numero di CIG per il rispetto della normativa sulla tracciabilità dei flussi finanziari e
il numero della determinazione con la quale è stata disposta la fornitura e i dati del relativo
impegno. 

Il  pagamento dei  corrispettivi  sarà effettuato a consuntivo sulla base delle fatture emesse
mensilmente dall’aggiudicataria che devono riportare necessariamente i quantitativi forniti nel
mese  precedente  suddivisi  per  singola  tipologia.  Le  fatture  saranno  poste  in  liquidazione
qualora positivamente riscontrate dall’U.O.C. “Servizi Scolastici ed Educativi” nel rispetto della
normativa vigente.

Eventuali  contestazioni  relative  alle  fatture  saranno comunicate  all’aggiudicataria,  a  mezzo
PEC,  entro  15 giorni  dal  ricevimento delle  stesse attestato  dall’apposizione del  numero di
protocollo dell’Ente.

Il pagamento dei corrispettivi avverrà solo dopo aver verificato la regolarità del DURC e previa
attestazione di regolarità e conferma delle forniture da parte del funzionario competente, entro
30 giorni dal ricevimento delle fatture al Protocollo Generale del Comune di Cento.

L’Appaltatore consapevole delle sanzioni amministrative pecuniarie previste dalla L. 136/2010
e della L. 17/12/2010, n. 217, si obbliga agli adempimenti che garantiscono la tracciabilità dei
flussi finanziari.

In  particolare,  in  caso  di  aggiudicazione,  dovrà  comunicare  al  Comune  di  Cento,  Servizi
Scolastici ed Educativi  i conti correnti dedicati su cui l’Amministrazione potrà effettuare gli
accrediti in esecuzione del contratto  

L’appaltatore  ed i soggetti della filiera produttiva che hanno notizia dell’inadempimento della
propria  controparte  agli  obblighi  di  tracciabilità  finanziaria  ne  dovranno  dare  immediata
comunicazione al Comune di Cento.

Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti d’incasso o di
pagamento  idonei  a  consentire  la  piena  tracciabilità  delle  operazioni  costituisce  causa  di
risoluzione del contratto.

ART. 13 - REVISIONE PREZZI

Il corrispettivo si intende immodificabile nel primo anno di validità del presente contratto.

È ammessa la  revisione dei  prezzi  a  partire  dalla  seconda annualità  contrattuale,  ai  sensi
dell’art. 60 del Codice dei Contratti. La revisione dei prezzi può essere richiesta una sola volta
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per ciascuna annualità.

Il prezzo stabilito, calcolato quale percentuale di sconto sul prezzo di copertina può essere
soggetto  a  revisione  in  caso  di  modifica  del  prezzo  di  copertina  stabilito  con  Decreto
ministeriale.

Entro il  30 settembre di  ogni  anno l’impresa potrà inoltrare all’Amministrazione Comunale
istanza di variazione della percentuale di sconto a decorrere dal primo settembre di ogni anno
successivo di durata dell’appalto prevista dall’art. 60 del Dlgs.36/2023, accompagnata dalla
dimostrazione, debitamente documentata, della variazione richiesta.

ARTICOLO 14 – GARANZIA DEFINITIVA

A  garanzia  dell’esatto  e  tempestivo  adempimento  degli  obblighi  relativi  all’esecuzione  del
servizio l’affidatario è tenuto a  versare al  momento della  stipula del  contratto o all'inizio
dell'esecuzione anticipata del contratto idonea cauzione definitiva, in conformità con quanto
stabilito dall’art. 117 del D.Lgs. 36/2023.

L’importo o della garanzia definitiva può essere ridotto, oltre ai casi contemplati dall’art. 106,
co.  8,  primo,  secondo  e  terzo  periodo,  anche  per  una  percentuale  pari  al  20  per  cento,
cumulabile con le riduzioni di cui al primo e secondo periodo del comma 8, quando l’operatore
economico  possegga  le  seguenti  certificazioni:  ISO9001  E  .UNIENISO  9001:15 previste
dall’allegato II.13 del codice.
La  garanzia  di  cui  al  comma 1  è  progressivamente  svincolata  a  misura  dell'avanzamento
dell'esecuzione,  nel  limite  massimo  dell'80  per  cento  dell'iniziale  importo  garantito.
L'ammontare  residuo  della  garanzia  definitiva  permane  fino  alla  data  di  emissione  del
certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, o comunque fino a
dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Lo svincolo è
automatico,  senza  necessità  di  nulla  osta  del  committente,  con  la  sola  condizione  della
preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore, degli stati di avanzamento
dei  lavori  o  di  analogo documento,  in  originale  o  in  copia  autentica,  attestanti  l'avvenuta
esecuzione. Tale automatismo si applica anche agli appalti di forniture e servizi. Sono nulle le
pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna degli
stati di avanzamento o della documentazione analoga costituisce inadempimento del garante
nei confronti dell'impresa per la quale la garanzia è prestata. 

La garanzia deve essere reintegrata entro il termine di dieci giorni lavorativi dal ricevimento
della richiesta dell’Ente qualora, in fase di esecuzione del contratto, essa sia stata escussa
parzialmente o totalmente a seguito di ritardi o altre inadempienze da parte dell’affidatario. In
caso  di  inadempimento  a  tale  obbligo,  l’Ente  ha  facoltà  di  dichiarare  risolto  di  diritto  il
contratto. L’Ente locale ha diritto di valersi della cauzione per l’applicazione delle penali e nei
casi di risoluzione del contratto. Nessun interesse è dovuto sulle somme costituenti il deposito
cauzionale.

Salvo  il  diritto  al  risarcimento  degli  eventuali  maggiori  danni,  in  qualunque  momento,  il
Comune di Cento, con l’adozione di semplice atto amministrativo, può ritenere sulla garanzia i
crediti  derivanti  a suo favore dal  presente capitolato e dal  relativo contratto; in tale caso
l’aggiudicataria rimane obbligata a reintegrare o a ricostituire la garanzia entro dieci giorni
solari dalla notificazione del relativo avviso.

In caso di risoluzione del contratto per inadempienza dell’aggiudicataria la garanzia, sempre
con semplice atto amministrativo e salvo il diritto del Comune di Cento al risarcimento degli
eventuali maggiori danni, può essere incamerata a titolo di penale. 

ART. 15 - TRATTAMENTO DATI

L’Appaltatore, ai sensi del Regolamento CEE n. 679 del 2016 e del D. Lgs. 30 giugno 2003, n.
196 e ss. mm. ed ii. , ha l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni, ivi comprese
quelle che transitano per le apparecchiature di elaborazione dati, di cui venga in possesso e
comunque a conoscenza, anche tramite l'esecuzione del contratto, di non divulgarli in alcun
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modo e in qualsiasi forma, di non farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi
diversi da quelli strettamente necessari all’esecuzione del Contratto e di non farne oggetto di
comunicazione o trasmissione senza l'espressa autorizzazione dell'Amministrazione.

L’obbligo  di  cui  al  precedente  comma  sussiste,  altresì,  relativamente  a  tutto  il  materiale
originario o predisposto in esecuzione del Contratto.

L’obbligo di cui ai commi 1 e 2 non concerne i dati che siano o divengano di pubblico dominio.

L’Appaltatore è responsabile per l’esatta osservanza da parte dei propri dipendenti, consulenti
e collaboratori, nonché di subappaltatori e dei dipendenti, consulenti e collaboratori di questi
ultimi,  degli  obblighi  di  segretezza di  cui  ai  punti  1,  2  e  3 e risponde nei  confronti  della
Committente  per  eventuali  violazioni  dell’obbligo  di  riservatezza  commesse  dai  suddetti
soggetti.

L’Appaltatore può utilizzare servizi di cloud pubblici ove memorizzare i dati e le informazioni
trattate nell'espletamento dell'incarico affidato, solo previa autorizzazione dell’Ente.

In caso di inosservanza degli obblighi descritti nei punti da 1 a 5, l’Amministrazione ha facoltà
di  dichiarare  risolto  di  diritto  il  Contratto,  fermo restando che l’Appaltatore  sarà  tenuto a
risarcire tutti i danni che ne dovessero derivare.

L’Appaltatore potrà citare i  termini essenziali  del Contratto nei casi in cui fosse condizione
necessaria per la partecipazione del Appaltatore stesso a gare e appalti, previa comunicazione
alla Amministrazione delle modalità e dei contenuti di detta citazione.

Sarà  possibile  ogni  operazione  di  auditing  da  parte  della  Amministrazione  attinente  le
procedure adottate dal Contraente in materia di riservatezza e degli altri obblighi assunti dal
presente contratto.

L’  Appaltatore  non potrà  conservare  copia  di  dati  e  programmi  della  Amministrazione,  né
alcuna documentazione inerente ad essi dopo la scadenza del Contratto e dovrà, su richiesta,
ritrasmetterli all'Amministrazione.

In  virtù  di  tale  trattamento,inoltre,  il  Comune  di  Cento  e  l’appaltatore  stipulano  apposito
accordo al  fine  di  disciplinare  oneri  e  responsabilità  in  aderenza al  Regolamento (UE)  del
Parlamento e del Consiglio europeo n. 2016/679 (di seguito, anche “GDPR”) e da ogni altra
normativa applicabile.

L’appaltatore è, pertanto, designato dal Comune di Cento quale Responsabile del trattamento
dei  dati  personali  ai  sensi  e per gli  effetti  dell’art.  28 del  Regolamento per il  trattamento
denominato “Appalto della fornitura dei libri testo per i minori residenti nel Comune di Cento e
frequentanti le scuole primarie del territorio e dei volumi  per il Settore Servizi", il quale si
obbliga a dare esecuzione al contratto suindicato conformemente a quanto previsto contratto
dal sopra citato accordo.

Il Comune di Cento e l’appaltatore riconoscono e convengono che il rispetto delle istruzioni di
cui all’accordo allegato, nonché alle prescrizioni della normativa applicabile, non producono
l’insorgere di un diritto in capo al Responsabile del trattamento al rimborso delle eventuali
spese che lo stesso potrebbe dover sostenere per conformarsi

ART. 16 - CESSIONE E SUBAPPALTO
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Ai sensi dell’art. 119 D.Lgs. n. 36/2023 “I soggetti affidatari dei contratti eseguono in proprio
le opere o i lavori, i servizi, e le forniture compresi nel contratto. Fatto salvo quanto previsto
dall’articolo 120, comma 1, lettera d), la cessione del contratto è nulla. È altresì nullo l'accordo
con cui  a  terzi  sia  affidata  l’integrale  esecuzione delle  prestazioni  o  lavorazioni  appaltate,
nonché  la  prevalente  esecuzione  delle  lavorazioni  relative  alla  categoria  prevalente  e  dei
contratti ad alta intensità di manodopera. È ammesso il subappalto secondo le disposizioni del
presente articolo”. Il concorrente, pertanto, indica le prestazioni che intende subappaltare o
concedere in cottimo. In caso di mancata indicazione il subappalto. Non può essere affidata in
subappalto l’integrale esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto nonché la prevalente
esecuzione delle medesime. L’aggiudicatario e il subappaltatore sono responsabili in solido nei
confronti della stazione appaltante dell’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto di
subappalto. 

In particolare, rispetto alle attività del presente appalto, l'appaltatore non può subappaltare le
prestazioni di acquisizione delle forniture dei libri di testo.

Fatte salve le vicende soggettive dell’esecutore del contratto disciplinate all’art. 120, comma 1
lett. d) n. 2, D.Lgs. n. 36/2023, è fatto divieto all’affidatario di cedere il contratto, a pena di
nullità della cessione stessa.

Le  cessioni  dei  crediti  devono  essere  stipulate  mediante  atto  pubblico  o  scrittura  privata
autenticata e devono essere notificate all’Ente. Si applicano le disposizioni di cui alla L. n.
52/1991.  E’  fatto,  altresì,  divieto  all’  affidatario  di  conferire,  in  qualsiasi  forma,  procure
all’incasso. L’affidatario, in caso di  cessione dei crediti,  si  impegna a comunicare il  CIG al
cessionario, eventualmente anche nell’atto di cessione, affinché lo stesso venga riportato sugli
strumenti di pagamento utilizzati. Il cessionario è tenuto ad utilizzare conti correnti dedicati
nonché ad anticipare i pagamenti all’affidatario, mediante bonifico bancario o postale, sui conti
correnti dedicati dell’affidatario medesimo, riportando il CIG. In caso di inosservanza da parte
dell’affidatario agli  obblighi di cui al presente articolo, fermo restando il  diritto dell’Ente al
risarcimento del danno, il presente contratto si intende risolto di diritto. In caso di cessione dei
crediti si applica quanto disposto al punto 4.9 della Determinazione 7 luglio 2011, n. 4 della
soppressa Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici (oggi ANAC) così come modificata
dalla Determinazione n. 556 del 31 maggio 2017. 

 

 

ART.  17– AGGIUDICAZIONE

La fornitura  in  oggetto sarà aggiudicata mediante procedura aperta,  secondo le  modalità
indicate nel disciplinare d’appalto .

 

ART. 18 - AVVIO DELL’ESECUZIONE DEL CONTRATTO

 Il  RUP  può  autorizzare  l'esecuzione  anticipata  dell'intera  prestazione  contrattuale  dopo
l'intervenuta aggiudicazione dell’appalto, nel rispetto e secondo quanto previsto dall’art. 17,
comma 8 e 9, del D. Lgs n. 36/2023, mediante sottoscrizione di idoneo processo verbale e
previa acquisizione della cauzione definitiva .

Nell’ipotesi di esecuzione anticipata di cui al comma 1, il responsabile del progetto, in caso di
mancata successiva stipula  del  contratto,  tiene conto delle  prestazioni  già  eventualmente
erogate  ai  fini  del  rimborso  delle  spese  all’aggiudicatario  provvisorio  che  ha  eseguito  le
prestazioni contrattuali in via anticipata. L'appaltatore è tenuto a seguire le istruzioni e le
direttive fornite del committente, per quanto di rispettiva competenza, per l'esecuzione del
contratto. Qualora l'appaltatore non adempia, il Comune di Cento ha la facoltà di richiedere la
risoluzione del contratto.

Ai sensi dell’art.113 del Dlgs. 36/2023 l’esecuzione dei contratti  aventi  ad oggetto lavori,
servizi o forniture è diretta dal RUP, che controlla i livelli di qualità delle prestazioni. Il RUP,
nella fase dell'esecuzione, si avvale del direttore dell'esecuzione del contratto o del direttore
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dei lavori, del coordinatore in materia di salute e di sicurezza durante l'esecuzione previsto
dal decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, nonché del collaudatore oppure della commissione
di collaudo o del verificatore della conformità e accerta il corretto ed effettivo svolgimento
delle funzioni ad ognuno affidate.

2.  Per  la  direzione  e  il  controllo  dell'esecuzione  dei  contratti  relativi  a  lavori  le  stazioni
appaltanti nominano, prima dell'avvio della procedura per l'affidamento, su proposta del RUP,
un direttore dei lavori che può essere coadiuvato, in relazione alla complessità dell'intervento,
da un ufficio di direzione dei lavori, costituito da uno o più direttori operativi e da ispettori di
cantiere, ed eventualmente dalle figure previste nell’allegato I.9.

3. Il nominativo del Direttore dell'esecuzione del contratto verrà comunicato tempestivamente 
all'impresa aggiudicataria.

ART. 19- DIVIETO DI MODIFICHE INTRODOTTE DALL’APPALTATORE

Nessuna variazione o modifica al contratto può essere introdotta dall'appaltatore, se non è
disposta dal direttore dell'esecuzione. Le modifiche non previamente autorizzate non danno
titolo a pagamenti o rimborsi di sorta e, ove il direttore dell'esecuzione del committente per
lo  giudichi  opportuno,  comportano  la  rimessa  in  pristino,  a  carico  dell'appaltatore,  della
situazione originaria preesistente, secondo le disposizioni del direttore dell'esecuzione. 

ART. 20- VARIANTI INTRODOTTE DAL COMMITTENTE

Il committente può introdurre variazioni al contratto nei seguenti casi, nei limiti dell'art.120 del
Dlgs. 36/2023:

a) per esigenze derivanti da sopravvenute disposizioni legislative e regolamentari;

b) per cause impreviste e imprevedibili, accertate dal committente;

c) per  la  presenza  di  eventi  inerenti  alla  natura  e  alla  specificità  dei  luoghi  sui  quali  si
interviene, verificatisi nel corso di esecuzione del contratto;

d) nell’esclusivo  interesse  del  committente,  le  varianti,  in  aumento  o  in  diminuzione,
finalizzate  al  miglioramento  o  alla  migliore  funzionalità  delle  prestazioni  oggetto  del
contratto.

Inoltre,  l’appaltatore  ha  l’obbligo  di  eseguire  tutte  quelle  variazioni  di  carattere  non
sostanziale, non comportanti maggiori oneri per l’appaltatore e che siano ritenute opportune
dal committente.

ART. 21 - VARIAZIONI 

L’Amministrazione si  riserva la facoltà di  richiedere eventuali  aumenti  o diminuzioni  delle
prestazioni, ai sensi dell’art. 120, comma 9 del Dlgs.36/2023  e fino alla concorrenza di un
quinto dell’importo del contratto   agli stessi patti, prezzi e condizioni del contratto originario
senza diritto ad alcuna indennità ad eccezione del corrispettivo relativo alle nuove prestazioni.

Tale variazione dell’ammontare del servizio è giustificata dall’eventuale modifica del budget
messo a disposizione dell’Amministrazione Comunale. 

ART. 22 - INADEMPIMENTI E CAUSE DI RISOLUZIONE

L’appaltatore è tenuto a garantire l’osservanza di quanto stabilito nel presente capitolato.

Nel caso di inosservanza da parte dell’appaltatore degli obblighi o condizioni di cui al comma
precedente, il responsabile della esecuzione del contratto inoltrerà apposita contestazione e
diffida  ad adempiere,  assegnando il  termine di  giorni  venti  decorso inutilmente il  quale  o
valutate negativamente le controdeduzioni pervenute la stazione appaltante dichiara risolto il
contratto.
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In ogni caso la Stazione Appaltante può risolvere di diritto il contratto ai sensi dell'art. 1456 del
Codice Civile, previa dichiarazione espressa da comunicarsi all'aggiudicataria a mezzo PEC, nei
seguenti casi: 

- grave negligenza o frode nell’esecuzione degli obblighi contrattuali;

- mancato  assolvimento  degli  oneri  retributivi,  previdenziali,  assicurativi  e  di  sicurezza
previsti dalla normativa vigente in materia;

- mancato utilizzo degli  strumenti  di  pagamento che consentono la piena tracciabilità dei
flussi  finanziari  relativi  al  presente intervento,  di  cui  all’art.  3  L.  136/2010,  così  come
modificato dalla Legge 217/2010; mancata regolarità contributiva dei dipendenti impiegati
nel servizio; 

- reiterati e gravi inadempimenti imputabili all'aggiudicataria, comprovati dall'applicazione di
penali per un totale pari ad almeno il 10% annuo del valore del contratto; 

- violazione delle norme in materia di cessione del contatto, dei crediti o del subappalto; 

- mancata reintegrazione della cauzione eventualmente escussa; 

- sospensione della prestazione oggetto servizio della fornitura e, comunque, delle attività
previste nel presente Capitolato; 

- mancata osservanza degli obblighi di riservatezza di cui al presente Capitolato. 

- mancata  osservanza  dei  contenuti  e  degli  obblighi  di  condotta  previsti  nei  Codici  di
comportamento nazionale e del Comune di Cento.

In tutti i casi di risoluzione, la Stazione Appaltante ha diritto di ritenere in via definitiva la
cauzione, nonché di procedere nei confronti dell'aggiudicataria per il risarcimento del danno. 

Il committente, fatta salva la richiesta di maggior danni, può rivalersi sulla cauzione anche nei
seguenti casi: 

a) a copertura delle spese conseguenti all’esecuzione d’ufficio dei servizi necessari e per
limitare gli effetti negativi dell’inadempimento dell’impresa;

a) a copertura delle spese di  indizione di  nuova gara per il  riaffidamento servizi  della
fornitura, in caso di risoluzione anticipata del contratto per inadempimento dell’impresa;

b) a  copertura  delle  spese  per  l’esecuzione  d’ufficio  servizi  della  fornitura  in  caso  di
abbandono  o  sospensione  ed  in  genere  per  ogni  inosservanza  degli  obblighi  e  delle
condizioni del presente capitolato da parte dell’Appaltatore.

ART. 23 - PENALITÀ

Il  Comune  di  Cento,  in  caso  di  inadempienze  applicherà  penali  secondo  le  indicazioni
dell’elenco sotto indicato,  e secondo quanto stabilito dall’art. 126, 1° comma del Dlgs.36/2023
I  contratti  di  appalto  prevedono  penali  per  il  ritardo  nell’esecuzione  delle  prestazioni
contrattuali da parte dell’appaltatore commisurate ai giorni di ritardo e proporzionali rispetto
all’importo  del  contratto  o  delle  prestazioni  contrattuali.  Le  penali  dovute  per  il  ritardato
adempimento sono calcolate in misura giornaliera compresa tra lo 0,3 per mille e l’1 per mille
dell’ammontare netto contrattuale,  da determinare in relazione all’entità delle conseguenze
legate al ritardo, e non possono comunque superare, complessivamente, il 10 per cento di
detto ammontare netto contrattuale.

 

L’Appaltatore avrà la facoltà di presentare le sue controdeduzioni entro e non oltre 10 giorni
dalla notifica della contestazione.

Il provvedimento è assunto dal Responsabile del procedimento del Comune di Cento.

Il pagamento della penale va effettuato entro 30 giorni dalla comunicazione della irrogazione
della  stessa.  Decorso  inutilmente  tale  termine,  si   procederà  al  recupero  della  penalità,
mediante ritenuta diretta sul corrispettivo del primo mese utile dopo la contestazione.
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L’applicazione della penalità di cui sopra è indipendente dai diritti spettanti alla committenza
per  le  eventuali  violazioni  contrattuali  verificatesi  e  dall’obbligo dell’Appaltatore di  risarcire
l'eventuale danno arrecato al committente in dipendenza dell'inadempimento.

Le  penalità  ed  ogni  altro  genere  di  provvedimento  del  committente  sono  notificate
all’appaltatore in via amministrativa.

Il Direttore dell’Esecuzione accerta la prestazione effettuata, in termini di quantità e qualità,
rispetto  alle  prescrizioni  previste  nei  documenti  contrattuali  comunica  l’esito  di  tale
accertamento al  RUP.  Il  Rup rilascia  il  certificato di  pagamento ai  fini  dell'emissione della
fattura  da  parte  dell'appaltatore  esso,  però,  non  costituisce  presunzione  di  accettazione
dell'opera, ai sensi dell'art. 1666, secondo comma, c.c..

L'applicazione delle penali non esclude il diritto dell’Amministrazione Comunale a pretendere il
risarcimento dell’eventuale  ulteriore danno,  al  verificarsi  di  inadempienze e violazioni  delle
norme contrattuali, qualora l’appaltatore non ottemperasse agli obblighi assunti, sia per quanto
inerente alla puntualità ed alla qualità, sia alla perfetta esecuzione del servizio, obblighi tutti
che dovranno essere conformi al Progetto presentato dall’Impresa in sede di gara, saranno
applicate, con atto del RUP, le penali cui qui di seguito si riportano gli importi:

Sono stabilite inoltre a carico dell'Impresa le seguenti penalità:

 per mancato rispetto del termine di consegna della fornitura principale: Euro 100,00 per
ogni giorno di ritardo, per ogni Istituto scolastico, per i primi tre giorni di ritardo; Euro
150,00 per ogni giorno di ritardo, per ogni Istituto scolastico, per i giorni successivi;

 per mancato rispetto del termine di consegna di ciascuna fornitura successiva: 10% del
valore della fornitura per ogni giorno di ritardo e per ogni mancata fornitura

Qualora la Ditta appaltatrice dopo 40 giorni dal ricevimento di un ordine non abbia provveduto
alla  consegna di  tutti  o  parte dei  testi  ordinati,  o alla  sostituzione della  merce avariata o
erroneamente consegnata, potrà venire applicata una penale pari al doppio del valore dei testi
non consegnati o non sostituiti, a valere su corrispettivi ancora da liquidare relativamente allo
stesso anno, o in mancanza sui corrispettivi relativi all’anno successivo, ovvero sulla cauzione
definitiva.

Le penali non si applicheranno qualora la Ditta sia in grado di documentare che il ritardo o la
mancata consegna non sia ad essa imputabile per negligenza o trascuratezza; in particolare
non si applicheranno qualora il ritardo o la mancata consegna siano univocamente imputabili
ad  irreperibilità  temporanea  dei  titoli  richiesti  presso  l’editore  per  motivi  di  fine  stampa,
ristampa o ritardi nella distribuzione editoriale.

Le penali verranno applicate, qualora il libri siano comunque  disponibili sul mercato e la prova
della non disponibilità dovrà essere fornita dall’appaltatore.

In caso di recidiva le penalità sono raddoppiate, fatta salva in ogni caso la risoluzione del
contratto ed il risarcimento del danno.

ART. 24 - RECESSO

L’appaltatore  è  tenuto  all’accettazione  in  qualsiasi  momento  del  recesso  unilaterale  dal
contratto o da una parte di esso, secondo le modalità previste dall’art. 123 del Dlgs. 36/2023
salvo l’obbligo del preavviso di almeno 20 giorni , qualora il Committente intenda provvedere
diversamente in merito all’esecuzione, totale o parziale del servizio assegnato, in relazione alle
modifiche  normative  e/o  organizzative  del  servizio,  o  qualora  intenda  procedere  alla
costituzione di una società  per la gestione del servizio o di altro ente che verrà allo scopo
individuato  per  la  gestione  di  tale  servizio.  In  tal  caso  verrà  data  anche  opportuna
informazione alle Organizzazioni Sindacali dei lavoratori.

L’appaltatore  è  tenuto  all’accettazione  in  qualsiasi  momento  del  recesso  unilaterale  dal
contratto,  salvo  l’obbligo  del  preavviso  di  almeno  venti  giorni   qualora  l’Amministrazione
Comunale  intenda  provvedere  diversamente  in  merito  all’esecuzione,  totale  o  parziale  del
servizio  assegnato,  in  relazione  alle  modifiche  normative  e/o  organizzative  del  servizio,  o
qualora intenda procedere alla costituzione di una società per la gestione del servizio o di altro
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ente che verrà allo scopo individuato per la gestione di tale servizio. In tal caso verrà data
anche opportuna informazione alle Organizzazioni Sindacali dei lavoratori.

Il  committente  può inoltre  risolvere  il  contratto  d’appalto  nei  seguenti  casi  non imputabili
all’appaltatore:

Il  committente  può inoltre  risolvere  il  contratto  d’appalto  nei  seguenti  casi  non imputabili
all’appaltatore:

 a) per motivi di pubblico interesse;

b) in qualsiasi momento dell’esecuzione avvalendosi delle facoltà concesse dal codice civile.

c)  L’appaltatore  è  tenuto  all’accettazione  in  qualsiasi  momento  del  recesso  unilaterale  dal
contratto o da una parte di esso, secondo le modalità previste dall’art. 123 del Dlgs. 36/2023
salvo l’obbligo del preavviso di almeno 20 giorni , qualora il Committente intenda provvedere
diversamente in merito all’esecuzione, totale o parziale del servizio assegnato, in relazione alle
modifiche  normative  e/o  organizzative  del  servizio,  o  qualora  intenda  procedere  alla
costituzione di una società  per la gestione del servizio o di altro ente che verrà allo scopo
individuato  per  la  gestione  di  tale  servizio.  In  tal  caso  verrà  data  anche  opportuna
informazione alle Organizzazioni Sindacali dei lavoratori.

ART. 25 - MODIFICHE DEI SERVIZI E VARIAZIONI

L’Amministrazione Comunale si riserva il diritto di introdurre nelle modalità di esecuzione della
fornitura   sopra  descritta  le  modificazioni  che  si  dovessero  rendere  necessarie  previa
comunicazione  a  mezzo  PEC  all’impresa  e,  comunque,  entro  il  limite  del  corrispettivo
contrattuale complessivo.

L'appaltatore  ha  l'obbligo  di  eseguire  tutte  le  variazioni  ritenute  opportune  dalla  stazione
appaltante  per  garantire  il  corretto  svolgimento  del  servizio,  senza  alcuna  pretesa  di
indennizzo.  Nessuna  variazione  può  essere  introdotta  dall'appaltatore  se  non  è
preventivamente approvata per iscritto dal RUP.

L’Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di sospendere/estendere temporaneamente il
servizio oggetto del presente appalto per motivate ragioni.

ART. 26 - VERIFICHE DI CONFORMITÀ

L’esecuzione dell’appalto è soggetto a verifica di conformità al fine di accertarne la regolare
esecuzione, rispetto alle condizioni e ai termini stabiliti nel contratto.

Nei casi in cui le particolari caratteristiche dell’oggetto contrattuale non consentano la verifica
di  conformità  per  la  totalità  delle  prestazioni  contrattuali,  è  fatta  salva  la  possibilità  di
effettuare,  in  relazione  alla  natura  dei  servizi  ed  al  loro  valore,  controlli  a  campione  con
modalità comunque idonee a garantire la verifica dell’esecuzione contrattuale.

In materia di verifiche di conformità si rinvia alla normativa vigente in materia.

ART . 27- CONTROVERSIE E FORO COMPETENTE

Per qualsiasi controversia che dovesse insorgere tra le parti in ordine alla validità, efficacia,
interpretazione ed esecuzione del contratto di servizio che verrà stipulato con l’affidatario ed
eventuali  successivi patti  o comunque ad esso connessa, il  foro competente sarà quello di
Ferrara. È escluso l’arbitrato.

 

ART. 28 -ONERI E SPESE CONTRATTUALI

A carico dell’impresa che risulterà aggiudicataria del servizio graveranno le spese di bollo, i
diritti e le spese di registrazione del contratto nonché ogni altro onere fiscale presente o futuro
che per legge non sia inderogabilmente posto a carico dell’Amministrazione Appaltante.
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L’IVA è assolta all’origine dall’editore ex art. 74 comma 1/c DPR 633 del 26.10.1972.

 

-

SCUOLE PRIMARIE STATALI DEL COMUNE DI CENTO

I  Istituto Comprensivo Cento “Il Guercino”: Via Dante Alighieri n. 6 : tel. 051 
904030

 “G. Carducci” – Via Gennari, 112 – Cento – tel 051 6832697

 Guercino- Via Dante Alighieri 6 – Cento tel 051 904030

II Istituto Comprensivo di Cento “ Giovanni Pascoli” : Via Prato Fiorito 78: tel 051 
6832752

 “G. Pascoli”  –  Piazzale Rocca n.5  – tel. 051 972275

 “Penzale”- Via Prato Fiorito n.78: tel. 051 901910

III Istituto Comprensivo di Renazzo “Ferruccio Lamborghini”: Via Renazzo n. 66: tel.
909388

 Renazzo - Via Renazzo 40 - Renazzo - tel 051 900315 

 Bevilacqua - Via Lamborghini, 409 - Bevilacqua - tel 051 6850402

IV Istituto Comprensivo di Corporeno: Via Salvi n.15 44041 Reno Centese: tel. 051 
6847000     

            
 Reno Centese – via Chiesa, 126 tel. 6848515 

 XII Morelli -   in via  Gallerani 10/1- tel 051 6842125

 “Don Milani” – Via Pedagna n.5  – Corporeno – tel 051 972048
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